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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È sempre più
sentita da parte dell’opinione pubblica
l’esigenza di garantire in modo concreto
l’indipendenza della politica e la traspa-
renza nei rapporti economici tra la finanza
e la politica stessa.

Siamo convinti che non ci si debba
limitare a trattare la questione solamente
come una questione di moralità o a enun-
ciare dei princìpi in un codice etico, ma
occorre, nei fatti, garantire praticamente
l’efficacia dei princìpi, in mancanza della
quale si rischierebbe di ridurre il tutto ad
un’operazione di facciata di stampo popu-
lista.

Crediamo che si debba quindi interve-
nire sulle norme regolamentari con stru-
menti efficaci di controllo e garanzia, so-
prattutto inerenti alla trasparenza di quei
rapporti potenzialmente suscettibili di con-

dizionare in qualche modo il lavoro dei
parlamentari. Le questioni etiche e morali
hanno sempre una difficoltà oggettiva ad
essere statuite in regolamenti, mentre la
limpidezza sui casi di conflitto di interessi
e sui rapporti relativi, soprattutto, al fi-
nanziamento della politica e allo status
giuridico dei parlamentari è l’unico stru-
mento per permettere ai cittadini una
scelta e una valutazione consapevole dei
propri rappresentanti.

Per questo motivo riteniamo indispen-
sabile che ogni singolo deputato renda una
comunicazione chiara su tutti i rapporti
che direttamente o indirettamente possano
costituire vincoli di natura personale, eco-
nomica o famigliare tali da condizionare le
sue scelte. Al riguardo si tratta di inter-
venire sul piano delle fonti interne del
diritto parlamentare, per specificare con

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. II N. 13



maggiore efficacia obblighi di comunica-
zione già previsti dall’ordinamento, quali
quelli di cui alla legge 5 luglio 1982, n. 441
e alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, leggi
che in vari modi e in più casi sono state
eluse nei loro obiettivi essenziali.

Riteniamo quindi non solo ineludibile
l’indicazione più specifica possibile di
quale tipo di informazioni il deputato
debba fornire e rendere pubbliche, ma
soprattutto stabilire sanzioni direttamente
applicabili nei casi in cui questo non ac-
cada o accada solo parzialmente.

Pur comprendendo le esigenze di con-
temperare il diritto alla privacy dei parenti
e affini dei parlamentari con quelle di
trasparenza nei rapporti economico-finan-
ziari, riteniamo comunque prevalenti le
seconde, considerato che, comunque, la
vicinanza con un membro del Parlamento
porti di per sé a una inevitabile restrizione
della privacy. Facciamo riferimento per
esempio ai vincoli, previsti dalle norme
bancarie, riferiti alle « persone politica-
mente esposte ».

Crediamo che lo strumento principale
per ridurre i fenomeni di corruzione sia
non solo prevedere divieti o enunciare
principi morali, ma garantire un efficace
sistema di trasparenza, controllo e garan-
zia da parte dell’opinione pubblica rispetto
ai rappresentanti eletti.

In tutta Europa i Parlamenti nazionali
da anni si stanno muovendo verso l’intro-
duzione di regole che stabiliscano orien-
tamenti di condotta e garanzie di traspa-
renza per i propri componenti. In parti-
colare riteniamo utile prendere come ri-
ferimento le norme previste dal

Regolamento del Parlamento tedesco (Bun-
destag), che risalgono addirittura al 1972,
ma che negli ultimi anni hanno registrato
un incremento degli obblighi dei singoli
deputati, in considerazione del giustificato
interesse dei cittadini nei confronti di una
maggiore trasparenza all’interno del Par-
lamento. Si è giunti, infatti, ad una for-
mulazione più chiara inasprendo, nel con-
tempo, le disposizioni concernenti l’obbligo
di denunciare e rendere pubbliche le at-
tività e i proventi dei deputati. In partico-
lare sono state stabilite sanzioni impor-
tanti, sulle quali si è espressa anche la
Corte Costituzionale tedesca, stabilendo
che esse non pregiudicano lo status giuri-
dico del parlamentare.

Dal 1999 è istituito in seno al Consiglio
d’Europa il « Gruppo di Stati contro la
corruzione (GRECO) » allo scopo di mi-
gliorare la capacità di contrasto alla cor-
ruzione da parte degli Stati che vi aderi-
scono.

Il 1o gennaio 2012 il GRECO ha dato
avvio ad un ciclo di valutazione dei Paesi
membri, attraverso il quale sono stati in-
dividuati in particolare gli ambiti di inter-
vento su cui i Paesi membri, tra cui l’Italia,
dovrebbero lavorare: i princìpi etici e le
regole deontologiche; i conflitti di inte-
resse; l’interdizione e limitazione dello
svolgimento di determinate attività poten-
zialmente in contrasto con le funzioni par-
lamentari; le forme di pubblicità delle di-
chiarazioni patrimoniali e dei redditi dei
parlamentari.

Questa proposta di modifica intende
appunto dare seguito anche a questa de-
terminazione.
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TESTO DEL REGOLAMENTO
__

MODIFICA PROPOSTA
__

ART. 12. ART. 12.

2. L’Ufficio di Presidenza delibera il
progetto di bilancio preventivo e il rendi-
conto consuntivo della Camera predisposti
dai Questori; decide i ricorsi circa la co-
stituzione o la prima convocazione dei
Gruppi, nonché i ricorsi dei Gruppi sulla
composizione delle Commissioni parla-
mentari; approva il regolamento della bi-
blioteca della Camera e vigila sul suo fun-
zionamento attraverso un apposito comi-
tato.

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

2-bis. L’Ufficio di Presidenza adotta, a
maggioranza di due terzi dei suoi compo-
nenti, il Codice per la trasparenza e la
garanzia dell’autonomia dei deputati. Il
Codice stabilisce princìpi e norme di con-
dotta ai quali i deputati devono attenersi
nell’esercizio del mandato parlamentare,
disciplinando in particolare:

a) le azioni cui sono tenuti indero-
gabilmente per garantire la trasparenza
nei rapporti economici, per tutelare e ga-
rantire la loro autonomia ed evitare situa-
zioni di conflitto d’interessi;

b) gli obblighi di informazione, anche
ove già previsti dalla legislazione vigente,
relativi alle spese sostenute e ai finanzia-
menti ricevuti per la propaganda eletto-
rale, con particolare riguardo alla prove-
nienza indiretta di finanziamenti elargiti
da associazioni politiche od elettorali o
enti che potrebbero essere utilizzati come
intermediari;

c) gli obblighi di informazione, anche
ove già previsti dalla legislazione vigente,
inerenti alla situazione patrimoniale e pro-
fessionale, con particolare riguardo ai rap-
porti professionali e/o di consulenza dei
deputati, dei loro parenti e/o affini fino al
terzo grado, con enti e società che siano
concessionari o fornitori di servizi, anche
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in seguito ad appalti, di qualsiasi struttura
pubblica e al possesso di azioni da parte
dei medesimi soggetti e nel medesimo tipo
di enti e società, per una percentuale,
complessivamente calcolata, superiore al 5
per cento;

d) gli obblighi di informazione ine-
renti ai finanziamenti da parte di qualsiasi
ente o società di cui alla lettera c) diretti
ad enti, associazioni, movimenti nei quali il
deputato ricopra cariche esecutive o di
rappresentanza;

e) le modalità di pubblicazione, anche
eventualmente parziale per esigenze di tu-
tela della privacy di terzi, delle informa-
zioni di cui alle lettere b), c) e d);

f) le modalità di controllo sull’osser-
vanza del Codice con l’attribuzione di un
potere di richiamo alla Presidenza della
Camera, che si avvale a tal fine di un’ap-
posita Commissione da costituire sorteg-
giandone i componenti tra i giudici emeriti
della Corte costituzionale e i presidenti
emeriti della Corte dei conti;

g) le sanzioni per i casi di inosser-
vanza degli obblighi e le relative modalità
di irrogazione da parte dell’Ufficio di Pre-
sidenza, prevedendo in particolare, in pro-
porzione alla diversa gravità delle viola-
zioni, la sanzione pecuniaria per un im-
porto minimo pari ad un quinto dell’in-
dennità parlamentare mensile fino ad un
importo massimo pari a sei volte l’inden-
nità parlamentare mensile, e, in caso di
inadempienza reiterata o rifiuto ad adem-
piere, la sanzione della interdizione a par-
tecipare ai lavori parlamentari per un pe-
riodo da tre a dodici mesi.

€ 1,00 *170020006030*
*170020006030*
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